UDIENZA 21 GENNAIO 2004

All’udienza odierna è stato interrogato l’imputato FEDERICO FRANCESCO, Direttore Area Sistema Circoscrizionale di Milano – ( Il sistema areoportuale di Milano è costituito da tre aeroporti che servono uno stesso bacino di traffico.) 

La testimonianza inizia con la specificazione dei ruoli e dei compiti a lui conferiti nel gennaio 2001 (ed effettivamente esplicati da giugno 2001, come precisa più volte). 

In quanto Direttore della Circoscrizione aveva compiti di controllo e valutazione sull’operato dei Dirirgenti Enac, ma non poteva sostituirsi ad essi tranne in caso di temporanea assenza (malattia, ferie, …).

Federico, infatti, nega l’esistenza di un rapporto gerarchico con il Direttore dell’aeroporto: non ha mai disposto nulla al posto di Fusco, in quanto qualsiasi decisione sarebbe stata priva di ogni valore.

Tra i suoi compiti, specifica il Dott. Federico, è compresa una valutazione generale dell’attività svolta nell’anno dai servizi ed il raggiungimento di programmi ed obiettivi fissati dal Consiglio di Amministrazione. Questa valutazione, ha ribadito il teste, è generale e non è orientata al singolo atto emesso nell’area aeroportuale di Milano.

Il teste ha specificato, infatti, che se fosse venuto a conoscenza di carenze nei servizi avrebbe potuto solo sollecitare la pronta applicazione delle regole. In caso ciò non fosse servito, avrebbe avuto il dovere di segnalare la situazione al Direttore Generale Enac con eventuali proposte in merito. In ogni caso non avrebbe potuto sostituirsi all’organo competente. 

A domanda specifica dell’avv. Paolo Dondina il Dott. Federico ha dichiarato di non aver espresso alcuna riserva o valutazione negativa sull’operato della direzione di Linate in relazione alla gestione 2001 perché ritiene che non ce ne siano stati i motivi.

A seguito della runway incursion avvenuta a Malpensa nell’agosto 2001 venne effettuato un controllo per fotografare la situazione aeroportuale e fu disposto di istituire un gruppo permanente di controllo, presieduto da Federico stesso, la cui funzione era monitorare e implementare le disposizioni e le procedure di sicurezza, allo scopo di ridurre il rischio di incidenti.

La relazione finale di questo gruppo di lavoro sarebbe servita all’Enac per garantire la sicurezza in tutti gli aeroporti italiani, ma il comitato si riunì solo due volte prima dell’incidente di Linate e l’attenzione fu rivolta solo su Malpensa.

Enac inviò comunque dei messaggi di avvertimento a Enav ed a tutte le direzioni aeroportuali, riferendo della runway incursion avvenuta a Malpensa ed invitando a controllare la situazione in ogni aeroporto italiano.

In particolare il Dott. Federico ha contattato il Direttore dell’aeroporto di Linate, Dott. Fusco, informandolo in merito all’accaduto e alla conseguente costituzione di una commissione di esperti per verificare come si sarebbe potuti intervenire sulle procedure, infrastrutture, etc. al fine di migliorare la situazione dell’aeroporto; questi studi che sarebbero serviti anche per migliorare tutti gli aeroporti italiani.
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